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Dal'vertice dei ministri finanziari emerge un profondo disaccordo 

La crisi del petrolio blocca 
ancora la riforma monetaria 

Invertito l'ordine del giorno dei lavori • Shultz sottolinea la posizione di forza degli Stati Uniti - Soltanto i paesi 

meno sviluppati chiedono che la riforma venga anteposta ad ogni altra misura • Rincarano ancora oro e dollaro USA 

Il vertico monetario dei 
paesi capitalistici è iniziato 
ieri con l'inversione dell'or­
dine del giorno: in luogo del 
progetto di riforma moneta­
ria si è discusso anzitutto sul 
modo di affrontare la con­
giuntura, in particolare per 1 
mutamenti derivanti dall'au­
mento del prezzo del petrolio. 
Questa impostazione ha dato, 
nella sua relazione al mini­
stri riuniti al Palazzo del Con­
gressi dell'Eur, lo stesso di­
rettore del Fondo monetario 
internazionale Johannes Wit-
teveen. Egli stima che l'au­
mento del prezzo del petrolio 
produrrà disavanzi commer­
ciali per 55 miliardi di dolla­
ri nel 1974, dei quali 30 per l 
paesi industrializzati e 25 per 
i meno sviluppati, ai quali si 
dovrebbe far fronte con due 
mezzi: la cessione di oro del­
le riserve rivalutate ai prez­
zi di mercato; l'emissione di 
Diritti Speciali di Prelievo, la 
nuova moneta di riserva col­
lettiva che dovrebbe soppian­
tare gli altri mezzi di paga­
mento nelle relazioni inter­
statali. 

La proposta di Witteveen 
è diretta a superare il con­
trasto sulla riforma moneta­
ria sbloccando due « pezzi » 

del futuro accordo, l'emissio­
ne dei DSP e l'uso delle riser­
vo auree. 

I disavanzi derivanti dal 
prezzo del petrolio costitui­
scono, tuttavia, un fatto usa­
to strumentalmente. Il mi­
nistro del Tesoro degli Stati 
Uniti George Shultz ha anzi­
tutto dilatato la stima del di­
savanzo a 75 miliardi di dol­
lari « con ulteriori aumenti 
nei prossimi anni »: ma 6 una 
previsione o una minaccia ai 
paesi europei ed al Giappone? 
Che si tratti di una minac­
cia lo dimostrerebbe il fatto 
che lo stesso Shultz subito 
dopo aggiunge che il prezzo 
del petrolio che pagheremo 
durante tutto il 1974 non si 
conosce e. anzi, le alternati­
ve di energia al petrolio sa­
ranno « sempre più numerose 
ed impensate»; che gli stessi 
paesi arabi devono rivedere 
la politica di alti prezzi; che 
comunque gli Stati Uniti pen­
sano di pareggiare con le e-
sportazioni i loro acquisti di 
petrolio per cui il dollaro 
non avrebbe problemi. 

Circa la riforma del siste­
ma monetario Shultz ha pro­
posto di limitarsi, per la sca­
denza del 31 luglio, alla « mes-

Dopo la clamorosa rottura nel MEC agricolo 

Nuove difficoltà 
in Italia 

per la zootecnia 
Il rappresentante francese, abbandonando la seduta, 
ha reso impossibile qualsiasi decisione sulla zootec­
nia - Per l'Italia si profilano nuovi guai - Solo gli 

importatori di carne sono soddisfatti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Brutte notizie anche da Bru­
xelles. La riunione, nella qua­
le il nostro ministro dell'agri­
coltura confidava tanto per 
ottenere la eliminazione dei 
famosi montanti compensativi 
(una specie di premio comu­
nitario pagato a chi esporta 
carne in Italia) e quindi una 
boccata d'ossigeno per i no­
stri allevamenti in crisi gra­
ve, è finita nel nulla. O me­
glio è finita con il clamoroso 

abbandono della seduta da par­
te del rappresentante france­

se. il ministro Chirac. 
L'uomo di fiducia del presi­

dente Pompidou (c'è chi giu­
ra in una sua prossima pro­
mozione a capo del governo 
a | posto di Messmer) ha co­
si inteso protestare contro il 
voto negativo espresso dal 
Consiglio dei ministri sulla 
sua proposta di aumentare del 
10°.'o ì prezzi di intervento del­
la carne bovina e di bloccare 
almeno temporaneamente le 
importazioni dai cosiddetti 
Paesi terzi, vale a dire dai 
Paesi extra CEE. L'uscita di 
Chirac ha bloccato la riunio­
ne e Ferrari Aggradi non ha 
potuto nemmeno illustrare le 

sue richieste. Molto amareggia­
to se n'è tornato a Roma. 

Ai guai interni ora- si ag­
giungono i guai comunitari, 
come era fra l'altro prevedi­
bile. Ferrari Aggradi sperava 
evidentemente in un miraco­
lo che invece non c'è stato. 
In crisi è anche l'Europa agri­
cola. Bisogna avere il corag­
gio di prenderne atto. Quel 
che è successo a Bruxelles 
non è che il risultato del fa|-
l ;mento di tutta una politica 
che i governi italiani hanno 
tempre accettato supinamen­
te. «Se alla crisi della politi­
ca energetica, della politica re­
gionale, di quella monetaria. 
la CEE — ha detto il nostro 
ministro della Agricoltura al 
suo arrivo a Roma — doves­
se associare la paralisi di ogni 
iniziativa anche in campo a-
gricolo. si aprirebbe un vuoto 
difficilmente colmabile 
t tempi ben tristi si prospet­
terebbero per tutti i Paesi del­
la Comunità ». Comunque se 
ne riparlerà lunedi prossimo 
nel corso di una nuova riu­
nione convocata dal presiden­
te di turno, il tedesco Erti, 
un altro che nella CEE ci sta 
per fare i propri interessi na­
zionali. Altro che costruzione 
d< una grande agricoltura eu­
ropea! 

In attesa di un nuovo preve­
dibile scontro, da noi le cose 
continuano ad andare come 
prima. Cioè male. Gli unici ad 
essere soddisfatti sono gli 
importatori (quelli che conta­
no non sono più dì una deci­
na. tra tutti non superano le 
500 unità) che sulla crisi del­
la nostra zootecnia stanno fa­
cendo affari d'oro Gli alleva­
tori. dati i casti di produzio­
ne In aumento e i prezzi al­
la produzione in r.basso. lavo­
rano in perdita: logico che più 
d'uno abbia deciso di smobi­
litare le stalle e di portare i! 
bestiame /non importa se da 
latte o d-i came) al macello. 
Il fenomeno è Impressionan­
te. Al recente convegno d: Par­
ma delto VIAPZOO il presi 
dente del macello cooperativo 
di San Giovanni in Persice-
to (Bologna* raccontava che 
ormai si macella per prenota­
zione. Cioè l'allevatore è co­
stretto a prenotarsi. 

Il consumatore non gode al­
cun beneficio: che la carne 
s :a di predazione nazionale o 
provenga dall'estero, che sia 
di vitellone o di vacca, per 
lui non cambia niente. O me­
glio cambia il prezzo, teso 
semmai all'aumento. 

E 11 governo? Ferrari Aggra­
di riconosce in pieno la gravi­
l a della situazione, oltretutto 

è »« uno che se ne intende ». 
E pubblicamente dice delle 
cose anche interessanti, nuo­
ve per un ministro dell'agri­
coltura democristiano. In una 
speciale trasmissione • radio­
fonica messa in onda ieri mat­
tina a commento dei fatti di 
Bruxelles, egli ha contestato 
giustamente la definizione di 
«agricoltura grande malata», 
precisando che la dizione e-
satta deve essere quella di 
«agricoltura grande sacrifica­
ta ». Ma a chi e a che cosa, 
non l'ha detto. Eppure il pun­
to di maggiore interesse sta 
proprio in questa risposta. Se 
i nostri allevamenti da car­
ne sono in crisi (e lo sono 
si badi bene in una situazio­
ne di crisi che investe tutto 
il comparto zootecnico e il 
settore agricolo in generale), 
lo si deve soltanto al model­
lo di sviluppo che fin qui ha 
funzionato. 

Sempre al recente conve­
gno di Parma è stato molto 
opportunamente ricordato che 
« tale modello si è tra l'altro 
basato sull'infelice ed errata 

ipotesi di marginalizzare l'agri­
coltura per favorire Io svilup­
po di particolari settori indu­
striali orientati verso l'espor­
tazione dei manufatti in cam­
bio delle importazioni agrico­
le e alimentari e dell'abban­
dono delle campagne (meno 
gente, tanti vecchi, e milioni 
di ettari di terra non coltiva-
ta-N.d.r.) ». E' evidente che è 
i! modello che va-cambiato. 
Ma come? Non certamente ra­
zionando la carne come pre­
tendeva La Malfa che alla con­
statazione della crisi della no­
stra agricoltura è arrivato sol­
tanto guardando le cifre delfa 
bilancia commerciale. E nem­
meno lo si cambia varando 
«• piani carne » in serie. Ciò di 
cui ha bisogno l'Italia nello 
immediato è una politica zoo­
tecnica (bisogna andare un 
tantino al di là dei piani car­
ne) fatta sul reno e vista nel 
quadro di un profondo rin­
novamento e convinto rilan­
cio della nostra agricoltura. 

Ferrari Aggradi ha pure lui 
respinto le tesi di La Malfa 
(pare anzi che questi se la 
sia legata al dito) ma non 
ha saputo contrapporre un di­
scorso convincente. II suo pia­
no presenta gravissimi limiti. 
Innanzitutto riduce il proble­

ma zootecnico italiano alla car­
ne (ma la vacca fattrice di 
vitelli e quindi di carne, non 
produce anche latte?) e ai 
prezzi e quindi propone solu 
zioni nell'ambito esclusivo del­
la organizzaz:one del mercato 
e delle importazioni, senza pe 
raltro rivendicare con precisi 
provvedimenti (non solo a pa­
role, di quelle Ferrari Aggra­
di fa uso in abbondanza) una 
funzione diversa delI'AIMA, a-
zienda di Stato. 

« Dimentica in sostanza — è 
stalo detto a Parma — il sog­
getto che deve essere protago­
nista di una rinnovata produ 
Z'one zootecnica, vaie a dire 
'.'imprenditore agricolo-alleva 
tore e soprattutto l'allevatore-
coltivatore che costituisce :1 
fondamentale artefice della 
nostra zootecnia». Su questo 
conretto si e lungamente sef 
formato il compagno Selvino 
Bigi vice presidente dell'Al­
leanza nazionale dei contadi 
ni. E Visani. che al conve 
gno era relatore, ha precisa 
te che «se non partiamo dal­
le condizioni di produzione 
di esistenza dell'allevatore nei 
rapporti con la società, si ri­
schia continuamente non solo 
di fare disegni razionalizzato-
ri non corrispondenti alla 
realtà, ma di rimanere ingab­
biati nell'ambito di un siste­
ma che ha dimostrato ampia­
mente l'esigenza di una pro­
fonda modificazione». 

Romano Bonifacci 

sa a punto di un accordo di 
principio da realizzare pro­
gressivamente nei mesi e ne­
gli anni seguenti ». 

Il ministro delle Finanze 
della Germania occidentale, 
Helmut Schmit, è stato più 
esplicito: « la riforma del si­
stema monetarlo Internazio­
nale non sarà pronta nemme­
no nel 1975 ». Quanto alla con­
giuntura, Schmit afferma di 
« non poter assolutamente ac­
cettare supinamente l'aumen­
to verificatosi recentemente 
nel prezzi del petrolio greg­
gio », per cui ritiene si deb­
ba attendere la decantazione 
della corsa all'aumento di 
questi mesi. Egli ha respin­
to una delle proposte di Wit­
teveen. quella sull'emissione 
dei Diritti Speciali di Prelie­
vo, perciò « la liquidità in­
ternazionale è ancora abbon­
dante », mentre non sembra 
escludere la vendita dell'oro 
rivalutato che pure amplie-
rebbo tale liquidità. 

L'intervento del ministro 
giapponese Takeo Fukuda è 
stato il più riservato. Ha det­
to di concordare sul ruolo 
del Fondo monetario ma di 
non vedere come possano es­
sere affrontati 1 problemi di 
transazione che sorgono. Il 
ministro francese Giscard 
D'Estaing ha respinto la pro­
posta di emissione dei DSP 
« per almeno un paio d'anni » 
— ma non la rivalutazione 
dell'oro — ed ha fornito poi 
un Inatteso contributo alle 
tesi statunitensi affermando 
che le monete da prendere a 
base del nuovo sistema do­
vrebbero essere soltanto quel­
le di paesi che svolgono alme­
no Il 3% del commercio mon­
diale (anziché 1*1% come 
chiesto dai paesi meno svi­
luppati), tesi che mirano a 
restringere attorno ai princi­
pali paesi capitalistici il po­
tere di comando nel Fondo 
monetario. 

I paesi della CEE hanno 
presentato al Comitato dei 
Venti un documento comune. 
Esso propone un periodo in­
terinale di due anni per spe­
rimentare la formula dei DSP; 
l'aumento dell'interesse sui 
DSP. oggi del 2%; l'istituzio­
ne di un organo permanente 
del Fondo monetario a livel­
lo dei ministri delle Finanze 
con poteri decisionali. E' un 
contributo a quell'Accordo di 
principi, a prescindere dai 
tempi di attuazione, cui sem­
bra orientato II Comitato dei 
Venti per il comunicato fi­
nale previsto per questa sera. 

Due sono le reazioni prin­
cipali a questi sviluppi. 

II mercato monetario ha 
spinto ieri l'oro ancora più 
in alto, al record storico di 
130 dollari l'oncia, in base al­
le dichiarazioni ufficiali sulla 
possibilità di transazioni del­
le banche centrali in oro. Ie­
ri è stato reso noto che le 
società aurifere del Sud Afri­
ca hanno realizzato nel 1973 
ben 110 dollari per oncia, con 
un aumento del 54% nei ri­
cavi. Difficilmente si tornerà 
indietro rispetto a questi ver­
tiginosi prezzi. Nello stesso 
tempo il mercato ha ancora 
rivalutato il dollaro che ieri 
si cambiava a 643/654 lire. 

Significativa la reazione del 
« Gruppo dei Ventiquattro », 
il comitato che rappresenta l 
100 paesi meno sviluppati ade­
renti al Fondo monetario ma 
finora tenuti fuori da ogni 
influenza sulle principali de­
cisioni. Il presidente, l'algeri­
no Ismail Mahrug. ha presen­
tato ieri mattina alla stampa 
il documento approvato in cui 
si chiede: 1) di facilitare l'u­
so immediato dei DSP nel re­
golamento delle bilance uffi­
ciali; 2) di rivedere la distri­
buzione delle quote e quindi 
del potere decisionale in se­
no al Fondo monetario; 3) 
di creare un Comitato dei go­
vernatori del FMI in cui I 

paesi meno sviluppati siano 
rappresentati almeno come 
nel Comitato di Venti: 4) le­
game fra emissione di DSP 
e aiuti ai paesi emergenti da 
decidere tempestivamente; 
5) riesame del trasferimenti 
di capitali; 6) esame del pro­
blema del petrolio In spirito 
di collaborazione: la crisi e-
nergetlea «non deve Indurre 
la comunità mondiale a non 
procedere al compito basila­
re della riforma monetarla 
Internazionale ». 

Le posizioni del paesi emer­
genti non sono respinte sol­
tanto dagli Stati Uniti ma an­
che dal Giappone e dalla 
Comunità europea. E' questa 
«tripartizione» degli schiera­
menti che continua a rendere 
Impossibile il varo della ri­
forma. 

Chi sfiderà Fischer? 
E' iniziata a Mosca la serie degli Incontri di scacchi che dovrà designare lo sfidante al titolo 
mondiale che come è noto è detenuto dall'americano Bobby Fischer. Quest'ultimo lo ha con­
quistato due anni fa battendo il sovietico Boris Spassky. NELLA FOTO: l'arbitro Vladas Mi-
kenas fa partire l'orologio aprendo l'incontro per I quarti di finale tra I grandi maestri so­
vietici internazionali Lev Polugayevsky (a sinistra) • Anatoly Karpov 

Calorosa manifestazione internazionalista nella eroica città vietnamita 

GEMELLAGGIO NEL NOME DELLA PACE 
TRA I PORTI DI HAIPHONG E GENOVA 

Alla cerimonia, che ha sancito il patto, erano presenti i marinai della «nave dell'ami­
cizia » e la delegazione del Comitato Italia-Vietnam — I portuali di Haiphong: « La vo­

stra solidarietà è un grande incoraggiamento alla nostra lotta » 

Delegazione 
del PC 
bulgaro 
in Italia 

E" giunta a Roma, ospite del 
CC del PCI, una delegazione 
del partito comunista bulgaro 
guidata dal compagno Pieter 
Diulgherov membro candidato 
del CC e primo segretario 
del Comitato regionale del 

PCB di Blagoievgrad e compo­
sta dai compagni Liuben Pie-
roncev, vice responsabile del­
la sezione di organizzazione 
del CC del PCB. Ilia Gheor-
ghiev. segretario del Comita­
to regionale del PCB di Var-
na, Talimka Iordanova del Co­
mitato regionale del PCB di 
Sliven e Russi Kararussinov, 
primo segretario del Comita­
to di Zona « Lenin » di Sofia. 

La delegazione del PCB, che 
durante il suo soggiorno in 
Italia si propone di studiare 
I problemi della politica e del­
le strutture organizzative del 
PCI. ha avuto un primo in­
contro con una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Ugo Pecchioli, membro della 
Direzione e responsabile del­
ia sezione di organizzazione; 
Claudio Verdini e Nello DI 
Paco, membri del CC e vice 
responsabili della sezione di 
organizzazione; Bruno Berti-
ni. membro della CCC; Ste­
fano 'Schiapparrelli e Serafi­
no Baiocchi della sezione di 
organizzazione; Mauro Galle-
nl della sezione esteri. 

La delegazione ha avuto an­
che un incontro con I compa­
gni Renzo Lapiccirella e Ser­
gio Sedazzarl della sezione 
Scuole del PCI per uno scam­
bio di informazioni sulla for­
mazione dei quadri dei due 
partiti. 

I compagni bulgari avran­
no Incontri con le organizza­
zioni delle federazioni di Na­
poli. Bologna e Firenze. 

Hanoi richiama 

gli Stati Uniti 
al rispetto 

degli impegni 

HANOI. 17. 
Un libro bianco pubblicato 

dal ministero degli esteri del­
la Repubblica democratica del 
Vietnam in occasione del pri­
mo anniversario degli accor­
di di Parigi sottolinea nella 
sua conclusione — richiaman­
do cosi gli USA ai loro impe­
gni — che, se Washington pro­
cedesse ad un completo di­
simpegno del Vietnam del 
Sud, assolvesse ai suoi obbli­
ghi in ciò che concerne la ri­
costruzione del Vietnam del 
Nord e rispettasse i « diritti 
nazionali fondamentali dei po­
poli laotiano e cambogiano », 
la RDV prenderebbe allora in 
esame una « normalizzazione » 
nei suoi rapporti con gli Sta­
ti Uniti. 

«Gli Stati Uniti debbono 
mettere totalmente fine al lo­
ro impegno militare e alla 
loro ingerenza negli affari in­
terni del Vietnam del Sud — 
afferma In particolare II docu­
mento — assolvere interamen­
te i loro obblighi concernenti 
la cura delle ferite di guerra 
nella RDV, rispettare rigoro­
samente i diritti nazionali fon­
damentali dei popoli del Laos 
e della Cambogia. Agire in 
questo senso significa trarre 
insegnamenti realistici, da 
una politica superata che ha 
condotto gli Stati Uniti in una 
guerra costosissima in uomi­
ni e denaro e che è risulta­
ta la più lunga e la più dif­
ficile della loro storia. Signifi­
ca creare condizioni favorevo­
li che permettano di progre­
dire verso |a normalizzazione 
del rapporti tra la RDV e gli 
Stati Uniti sulla base del ri­
spetto reciproco, dell'indipen­
denza. della sovranità e del­
la non ingerenza reciproca». 

In polemica con « influenze revisioniste » 

Più aspra in Cina la campagna 
contro la «musica borghese» 
I giornali parlano di « tentativi di rimettere in circolazione cose sbagliate 

già condannate dalia rivoluzione culturale » 

PECHINO. 17 
Gli ammiratori cinesi del­

la « musica borghese occiden 
ta!e » sono accusati oggi di 
* odiare e temere la grande 
rivoluzione culturale proleta­
ria » e di « voler restaurare 
il cap.talismo ». cioè di esse­
re. in altre parole, « borghe 
s; » e non « proletari ». 

Le accuse erano state for­
mulate per la prima volta 
quattro giorni fa dal Quoti­
diano del Popolo, che critica­
va le compob.zioni di musfei-
st: come Beethoven e Schu-
bert Oggi un altro giornale, 
il Kuamingibao (Chiarezza). 
che si occupa principalmente 
di questioni culturali, dice 
che la questione « non può es­
sere trascurata, né considera­
ta con indifferenza», perché 
si assiste da qualche tempo 
a « tentativi di rimettere in 
circolazione cose sbagliate già 
condannate dalla rivoluzione 
culturale, e di annullare il 
suo verdetto ». 

L'elemento più Interessante 
dell'articolo — a giudizio del­
l'agenzia ANSA — è la net­
ta affermazione che esiste 
a un ritorno all'offensiva con­
tro la rivoluzione culturale», 
che va respinto con decisione. 
Nella campagna, sempre più 
esplicita e aspra, in difesa I 

dei principii della rivoluzione 
culturale, si sente ripetere con 
insistenza una nozione base: 
il giudizio che si dà su di es­
sa è la pietra di paragone 
per distinguere chi sta dalla 
parte del « proletariato » e chi 
da quella della « borghesia », 
eh! vuole portare avanti la ri­
voluzione e chi è per il « revi­
sionismo ». 

Il Kuamingibao, a proposi­
to della musica, parla addi­
rittura di «perduranti In­
fluenze nefaste della linea ne­
ra» (il termine si riferisce 
alla famosa « banda nera » che 
(ti il primo bersaglio della ri­
voluzione culturale), I cui rap­
presentanti. afferma II gior­
nale, a sognano di riconquista­
re Il paradiso perduto». 

« Vecchi sofismi tornano, a 
galla ». e cioè la tesi secondo 
cui « la musica borghese non 
è pericolosa, proprio per­
ché priva di un profondo con­
tenuto sociale», ma è «sana, 
ser ra i , rioosante». 

. «SI vuole che il proletaria­
to dia via Ubera all'ideologia 
borghese. Ciò corrisponde 
esattamente ai bisogni dell'im­
perialismo, nel suo vano ten­
tativo di sovvertirò la ditta­
tura del proletariato nel no­
stro paese e di Invaderlo, an­
che nel campo culturale ». 

L'agenzia ANSA si chiede 
se queste prese di posizione 
non avranno, per esempio, l'ef­
fetto di limitare le visite di 
orchestre sinfoniche occiden­
tali, che Invece erano giun­
te numerose durante il 1973 
(tra le altre quelle di Londra, 
Vienna, Filadelfia) e avevano 
ricevuto recensioni piene di 
elogi sulla stampa cinese. 

La questione tocca quella 
più generale delle conseguen­
ze che potrà avere sul piano 
pratico la «correzione di ten­
denza» in corso II Kuamin­
gibao dice che le cose del 
passato e le cose straniere 
« non vanno respinte cieca 
mente ». cosi come « non van­
no ciecamente imitate», ma 
«assimilate criticamente » per 
sviluppare la cultura sociali­
sta. Non bisogna tuttavia, ag­
giunge il giornale, « vantare 
c!ò che è straniero per nega­
re ciò che è cinese, vantare 
ciò che è antico per negare 
ciò che è presente ». Queste 
posizioni « vanno contrastate 
con energia ». 

Identica affermazione fa 
Bandiera rossa, a proposito 
delle tecniche e del macchi­
nari stranieri e del pasto che 
debbono (o meglio non deb­
bono) occupare nello sviluppo 
industriale della Cina. 

Dal nostro inviato 
HAIPHONG. 11 

La grande città portuale del 
Vietnam ha riservato una ac­
coglienza piena di calore e di 
fraternità alla delegazione del 
Comitato Italia-Vietnam. Una 
giornata ricca di Incontri e di 
cerimonie e densa di convit­
ti politici con le massime au­
torità cittadine è iniziata con 
una visita al cantiere nava­
le che occupa tremila ope­
rai e che è specializzato nel-

, la costruzione di grosse lm-
' barcazioni fluviali e nella ri-
, pa razione navale. I responsa­
bili del cantiere e una folta 
rappresentanza degli operai 
hanno accolto la delegazione e 
hanno illustrato i successi nel­
la lotta contro le aggressioni 
aeree degli Stati Uniti nel 
passato e quella attuale nel­
la produzione. 

Per il Comitato ItaJla-Viet-
nam, ha preso la parola Li­
vio Labor, della Direzione del 
Partito socialista, che a no­
me di tutta la delegazione 
ha elogiato lo spirito di lot­
ta e l'ardore nella produzione 
della classe operaia vietna­
mita aggiungendo che tutti l 
lavoratori Italiani, socialisti, 
comunisti, democristiani se­
guono con interesse e Impe­
gno la lotta passata e presen­
te del popolo vietnamita e so­
no sempre pronti a continua­
re le iniziative di solidarietà 
politica e materiale. 

Nel pomeriggio si è tenuta 
la cerimonia del gemellaggio 
tra il porto di Haiphong e i 
lavoratori del porto di Geno­
va, in una sala, le cui fine­
stre si aprivano sulla ban­
china dove sono bene alli­
neate le merci scaricate dalla 
« nave dell'amicizia ». Un 
grande striscione rosso Inneg­
giava all'amicizia e alla soli­
darietà tra l popoli. Il segre­
tario del Partito dei lavora­
tori del porto, dopo avere sa­
lutato la delegazione dei ma­
rinai dell'» Australe » presen­
te alla cerimonia, ha ricorda­
to li movimento di boicottag­
gio. contro le navi america­
ne, cne i portuali genovesi, 
seguiti da tutti i lavoratori 
dei porti italiani, avevano lan­
ciato al momento dell'attac­
co del dicembre "72. « E* stato 
un grande incoraggiamento nel­
la nostra lotta e ve ne rin­
graziamo», ha detto. «Vi rin­
graziamo anche per l'aiuto 
che continuate a offrirci nel 
nuovo periodo di lotta ed è 
per questo che a nome del 
settemila lavoratori del porto 
di Haiphong ho l'onore di ac­
cettare il gemellaggio ». 

Tra gli applausi del presen­
ti, sindacalisti, lavoratori, la­
voratrici è srata consegnata 
al compagno Sossai, rap­
presentante della Compagnia 
portuali,di Genova, una ban­
diera ricordo inneggiante al­
la solidarietà militante dei 
lavoratori dei due porti. Rin­
graziando il compagno Sossai 
ha espresso la gratitudine dei 
lavoratori per la lotta del po­
polo vietnamita ed ha preso 
l'impegno a continuare nella 
solidarietà per l'applicazione 
degli accordi di pace, per la 
ricostruzione del paese e la 
liberazione di tutti I prigio­
nieri politici. «Tutte cose che 
i lavoratori italiani compren­
dono bene, perchè hanno la 
esperienza della lotta contro 
il fascismo », ha detto. A con­
clusione della cerimonia è 
stata consegnata una placca 
commemorativa nella quale si 
legge: «A ricordo del gemel­
laggio tra i porti di Genova 
e Haiphong, nello spirito del­
l'internazionalismo e della pa­
ce». Successivamente l dele­
gati sindacali dell'* Australe •» 
hanno consegnato un ricordo 
ai marittimi vietnamiti. 

La cerimonia si è conclusa 
con i canti del complesso ar­
tistico composto dalle stesse 
mlliziane dell'unità che ha 
eroicamente difeso il porto 
contro gli aerei americani. 
Durante la visita, t rappre­
sentanti della delegazione, la 
vice presidente del Senato Ca-
rettonl « 11 senatore Cala­
mandrei, si erano recati a 
bordo dell'* Australe» per 

complimentarsi con l'equipag­
gio che ha felicemente con­
dotto a termine il trasporto 
dei doni per il Vietnam. 

La giornata si è conclusa 
con l'incontro della delegazio­
ne con le massime autorità 
civili, politiche, sindacali del­
la città. Il sindaco di Hai­
phong, ha esposto i proble­
mi attuali della città che gli 
americani avevano scelto co­
me uno dei loro obietti­
vi principali perchè « è il prin­
cipale legame tra il nostro 
paese e tutti i nostri amici 
all'estero». Le distruzioni più 
gravi sono in parte già ri­
parate, altre lo saranno, an­
che grazie agli aluti dei po­
poli di tutto il mondo. «Noi 
siamo felici — ha detto — che 
tra i paesi che ci aiutano 
vi sia anche l'Italia. Ricor­
diamo come sia stata pronta 
la risposta dei sindaci di tut­
te le città italiane al nostro 
appello di solidarietà contro 
l'aggressione aerea dell'impe­
rialismo. Di questo, come del­
l'aiuto che ci portate oggi vi 
ringraziamo profondamente e 
sappiamo di poter contare 
sempre sull'aiuto del popolo 
italiano ». 

A nome della delegazio­
ne ha risposto l'on. Morini 
della DC. il quale ha detto: 
a Noi consideravamo nostro 
preciso dovere rendere visita 
alla città che ha dato l'esem­
pio a tutto il popolo del Viet­
nam nel non cedere alle mi­
nacce e nel resistere ai bom­
bardamenti ». Morini ha poi 
ricordato che nel museo della 
rivoluzione • di Haiphong 
è esposto uno striscione uti­
lizzato nelle manifestazioni in 
Italia dove si legge: «Il Viet­
nam è la nostra coscienza». 
« E* profondamente vero — 
ha aggiunto — la conoscenza 
diretta e personale dei sacri­
fici che avete dovuto soppor­
tare mi conferma che un uo­
mo di coscienza, un cristia­
no. deve restare assolutamen­
te al vostro fianco». Mori­
ni ha concluso sottolineando 
l'importanza del poteri locali. 
come «scuola di democrazia, 
di libertà e di progresso» e 
ha salutato «Haiphong, cit­
tà eroica, nella lotta per la li­
bertà e la democrazia e at­
traverso Haiphong tutte le 
città e i villaggi del Viet­
nam». 

Massimo Loche 

Aumento del 7% 
per i prezzi 
agricoli CEE 

STRASBURGO. 17 
II consiglio dei ministri del­

la CEE esaminerà lunedi le 
proposte presentate oggi dal 
la commissione esecutiva eu­
ropea per la campagna 1974-75 
di aumentare mediamente i 
prezzi di orientamento dei 
prodotti agricoli del 7 per cen 
to, con una punta massima 
del 10 per cento per la carne 
bovina che si adegua alle ri­
chieste recentemente presen­
tate da parte francese. 

Ecco gli incrementi in per­
centuale proposti per 1 sin­
goli prodotti: grano tenero 2, 
segala 4, orzo 4, mais 6, grane 
duro 8, riso 4, latte 4, polvere 
di latte 14.5, grana padano 5,2, 
parmigiano reggiano 4,4, car­
ne bovina 10, carne suina 3. 
barbabietole da zucchero 3, 
olio d'oliva 6, colza 3, semi 
di girasole 6. lino e canapa 2, 
vino 6, frutta e legumi tra il 
6 e il 3, tabacco 6. 

Per il burro. Invece, viene 
proposta una diminuzione del 
6,6 per cento. 

Ad una domanda preoccu­
pata del deputato Cipolla 
(PCI) sui prezzi che provo­
cheranno dei deficit e sul re­
golamento di base del vino e 
della frutta e verdura che do­
vrebbe essere migliorato, il 
commissario Lardinols, re­
sponsabile del settore agrico­
lo, ha risposto che si cerca 
di pervenire alla pratica so­
spensione totale degli importi 
compensativi. 

Un documento del CC del PCP 

Portogallo: nuove 
prospettive della 
lotta antifascista 

Accentuate le contraddizioni del regime - Necessità 
, di sviluppare il movimento unitario di massa 

LISBONA, 17 
«La prospettiva per 11 re­

gime è l'accentuazione delle 
contraddizioni e del conflitti 
interni, l'aggravamento del 
problemi economici, politici, 
diplomatici e militari. La pro­
spettiva per II movimento de­
mocratico è il consolidamento 
delle posizioni, il rafforzamen­
to dell'unità e dell'organizza­
zione delle sue diverse strut­
ture, Incluse quelle dei mo­
vimenti autonomi con obiet­
tivi specifici di azione, Il pro­
seguimento e l'allargamento 
della lotta con obiettivi con­
creti immediati»: queste con­
clusioni si leggono In un do­
cumento della Commissione 
politica del CC del Partito 
comunista portoghese dedicato 
ad un'analisi della situazione 
del Portogallo dopo le ele­
zioni dell'autunno scorso. 

Il CC sottolinea che la cam­
pagna elettorale ha segnato 
il fallimento del tentativo del 
governo «di allargare le sue 
basi di appoggio politico» e 
« di soffocare con misure re­
pressive la campagna del mo­
vimento democratico e di Im­
pedire l'espressione dei suoi 
grandi obiettivi, particolar­
mente la fine della guerra 
coloniale ». 

Il documento rileva quindi 
che nel corso della campagna 
elettorale sono apparse « pro­
fonde modificazioni» nel qua­
dro delle forze politiche e an­
tifasciste. «La campagna — 
dice 11 testo — ha confermato 
l'eclisse totale della borghesia 
liberale, che per molti anni è 
stata un'influente corrente 
nell'opposizione. Ha rivelato 
un'evoluzione favorevole del 
settore socialista. Ha confer­
mato un'importante parteci­
pazione di correnti cattoliche 
progressiste, benché sia da 
lamentare che alcune si siano 
chiuse nella passività. Ed ha 
evidenziato il crescente e de­
cisivo ruolo del Partito co­
munista, forza motrice del­
l'unità e della lotta popolare ». 

« Confermando l'evoluzione 
precedente, la campagna ha 
dimostrato che masse sempre 
più ampie vengono conquista­
te agli Ideali del socialismo e 
del comunismo e alle posi­
zioni internazionaliste della 
classe operaia. La campagna 
è stata un'affermazione della 
vigorosa solidarietà del po­
polo portoghese con i popoli 
della Guinea-Bissau, Angola e 
Mozambico, con gli altri po­
poli in lotta contro l'imperia­
lismo, con II popolo del Cile». 

« L'opportunismo, tanto di 
destra quanto di "sinistra", 
idee collaborazionistiche e av­
venturistiche, benché ab­
biano avuto qualche manife­
stazione, sono state clamoro­
samente battute dal giusto o-
rientamento del movimento 
unitario e la larga adesione 
che ad esso hanno dato le 
masse. Come si era previsto, 
elementi frazionisti, che pre­
dicavano l'isolamento del Par­
tito comunista, sono stati essi 
stessi isolati». 

A giudizio del CC del PC 
portoghese si è creata una 
nuova situazione che apre una 
reale possibilità di rafforza­
mento e di avanzata per il 
movimento popolare. Il go­
verno cercherà di recuperare 
posizioni ricorrendo da un lato 
alla repressione, dall'altro alla 
demagogia. Il PC afferma che 
alla repressione si deve ri­
spondere con fermezza, svi­
luppando la lotta di massa, 
mentre per quanto riguarda la 
demagogia, il movimento de­
mocratico deve «agire per 
trasformare promesse e di­
chiarazioni demagogiche in 
reali indietreggiamenti e con­
cessioni del fascismo ». 

« Rispondendo a queste ma­
novre — dice il documento — 
il movimento democratico de­
ve smascherare il ruolo di 
una pretesa "terza forza", 
combattere opportunisti e fra­
zionisti. agire per separare 
dal regime e deviare in di­
rezione dell'opposizione strati 
vacillanti e considerare com­
pito costante ed essenziale 
ampliare e rafforzare la sua 
unità. Constatando il carat­
tere di massa delle strutture 
democratiche, il governo cer­
ca e cercherà di frenare lo 
sviluppo dell'organizzazione. 
limitare drasticamente le sue 
possibilità d'azione e costrin­
gerlo, se possibile, all'illega­

lità. Il movimento democra­
tico deve difendere, ampliare 
e rafforzare fermamente le 
sue strutture, mantenerle con 
il loro funzionamento ampia­
mente democratico, non ri­
nunciare in alcun modo alla 
sua attività legale e semi-
legale ». 

Il CC del PC Indica Infine 
1 campi nel < quali la lotta 
alla dittatura fascista e alla 
guerra coloniale deve essere 
particolarmente Intensificata. 
Fra l'altro si dovrà portare 
avanti la lotta contro la guer­
ra coloniale nelle diverse for­
me (azioni politiche di massa, 
diserzioni, resistenza nelle for­
ze armate ecc.), la lotta ri-
vendicativa operala (moltipll­
cando la formazione di com­
missioni unitarie nelle azien­
de e di commissioni di ca­
tegoria, effettuando proteste, 
petizioni e scioperi), la lotta 
nel settore sindacale (conso­
lidando le posizioni conquista­
te, denunciando gli intervènti 
illegali nella vita sindacale, 
ecc.). 

Il testo afferma Infine: « Il 
PC non risparmia né rispar-
mierà sforzi perchè sia raf­
forzata l'unità di tutte le forze 
antifasciste, perchè si svilup­
pino, su tutti i fronti, grandi 
movimenti unitari, per orga­
nizzare. ampliare, intensifica­
re (spalla a spalla con tutti 
gli altri antifascisti) le lotte 
di massa, condurle a un li­
vello superiore, dar loro una 
prospettiva rivoluzionarla ». 

Comune di Molitorio 
al Vomano 

Provincia di Teramo 

Piano Regolatore 
Generale 

SI RENDE NOTO 
che il progetto di Piano Rego­
latore Generale del Comune di 
Montorio al Vomano, adottato 
dal Consiglio Comunale con 
atto N. 128 in data 13 ottobre 
1973. esaminato senza rilievi 
dalla Sezione Regionale di Con­
trollo nella seduta del 12 di­
cembre 1973 prot. N. 16809/ 
17148. è stato depositato nella 
Segreteria Comunale per la du­
rata di giorni trenta interi e 
consecutivi, compresi i festivi. 
dalla data odierna durante i 
quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione. • - ' 

A norma dell'art. 9 della leg­
ge 6 agosto 1967. recante mo­
difiche ed integrazioni alla leg­
ge Urbanistica 17 agosto 1942 
N. 1150. fino a trenta giorni 
dopo la scadenza del periodo 
di deposito si possono presen­
tare osservazioni in triplice co­
pia. di cui una in foglio bol­
lato da L. 500. 

Trascorso il termine di cui 
sopra et! eseguiti i successivi 
adempimenti procedurali, il 
progetto di Plano Regolatore 
Generale del Comune di Mon­
torio al Vomano, sarà rimesso 
agli organi competenti, pei" 
l'approvazione, assieme alla do­
manda del Sindaco diretta ad 
ottenere l'approvazione stessa 
ed all'altra documentazione, ai 
sensi delle vigenti disposizioni. 
Montorio al Vomano. li 18-1-1974 

IL SINDACO 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE FALLIMENTI 

CONCORDATO PREVENTIVO 
N. 379 IMMOBILIARE LU­

PI ETTA S.P.A. 

Con decreto in data 10-1-74 
il Tribunale di Milano ha di­
sposto che l'udienza del 23-1-
1974 ore 10 — già fissata con 
decreto del 19-10-1973 — per 
l'adunanza dei creditori pres­
so l'Aula delle pubbliche 
udienze della sezione secon­
da civile (III piano Palazzo 
di Giustizia) sia resa nota al 
sensi dell'art. 171 3. comma 
Legge Fallimentare, median­
te pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale della Repub­
blica. 

Per maggiori Informazioni 
rivolgersi al Commissario giu­
diziale avv. Guido Monti, 
Piazza Borromeo n. 10 tei. 
898 805, nominato con decre­
to del Tribunale In data 
16-101973. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche 
per la Toscana 

FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Il Provveditorato Regionale alle OO.PP. per la Toscana. 

comunica che verrà indetta una licitazione privata per 1» 
appalto dei lavori di costruzione della strada di collegamento 
Talla-Bicciano-Bibbiano-Capolona nei comuni di Talla e C«-
polona (Arezzo). Tratto: Capolona (dalla Sez. 21 bivio Botti, 
alla Sez. 71 località Pianelli). per l'importo a base d'asta 
di L. 83.000..000 e con la procedura di cui all'art. 1 lettera 
<c» della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invi­
tate alla predetta gara nel termine di 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre­
torio del Comune di Firenze. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche 
per la Toscana 

FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Il Provveditorato Regionale alle OO.PP. per la Toscana. 

comunica che verrà indetta una licitazione privata per lo 
appallo dei lavori di sistemazione definitiva dei magazzini 
e dei locali speciali per la costituzione di autocolonne celeri 
e attrezzature per i servizi di pronto intervento in caso di 
calamità in località « Cavallina >. in comune di Barberino 
di Mugello (Firenze), per l'importo a base d'asta di Lire 
134.812.000 e con la procedura di cui all'art. 1 lettera <c» 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invi­
tate alla predetta gara nel termine di quindici (15) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana. 


